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CIRCOLARE N. 76 

18 marzo 2020  
 

DECRETO LEGGE N. 18  
DEL 17 MARZO 2020  
“ D.L.CURA ITALIA” 

 

Vi trascriviamo le norme che potrebbero interessare i 
pubblici dipendenti contenute nel D.L. pubblicato 
stanotte in G.U.. 
 

In primis invitiamo i colleghi a non prendere per oro colato le notizie diffuse dai 
giornali sulla materia ma di attendere sempre il testo pubblicato in gazzetta. 
 

Infatti per quanto riguarda l’art. 24 relativo ai permessi retribuiti ex art. 33 legge 
104/92, il testo finale è diverso dalla bozza iniziale che era circolata sugli organi 
di stampa e aveva creato molte aspettative. 
L’interpretazione più corretta e prudenziale è che, dalla data di entrata in vigore 
del decreto fino al 30 aprile, i beneficiari dei permessi Legge 104/92 ne potranno 
utilizzare ulteriori dodici. 
Tale interpretazione sarà confortata dalle risposte che gli organi preposti 
forniranno agli innumerevoli quesiti che verranno fatti sulla materia. 
Vi aggiorneremo sull’evoluzione. 
 
I famosi 15 gg. di congedo parentale per assistere i figli minori, rimasti a casa a 
causa della chiusura delle scuole, si è rilevato nei fatti non attraente in quanto non 
retribuito o retribuito parzialmente.  
 
Altro articolo importante è l’art 87 che ribadisce ancora una volta che “.. il lavoro 
agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni”. 
Purtroppo dobbiamo rilevare che nonostante i provvedimenti legislativi, le 
circolari ministeriali e gli inviti degli scienziati ad evitare le compresenze negli 
uffici, molti dirigenti non si sono adeguati alle chiare e precise indicazioni, 
applicando a loro piacimento le norme vanificando così la volontà del governo di 
arginare la pandemia. 



 

L’obbiettivo dell’azione governativa è la tutela della salute 
pubblica non una modifica permanente dell’organizzazione 
del lavoro nel pubblico impiego a cui tali dirigenti sembrano 
opporsi strenuamente.    
 

L’Amministrazione presumibilmente invierà ulteriori indicazioni sulla 
corretta esecuzione di quanto contenuto nel decreto in questione. 
 
Appena avremo ulteriori notizie ve le invieremo. 
 
 
 

 

 
 

 



 
 
 

 
  
 

 

 



 
 

 

 
 



 

 
  
 
 
 


